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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente decreto-
legge è volto alla conversione in legge del
decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante
disposizioni urgenti in materia di flussi di
ingresso legale dei lavoratori stranieri e di
prevenzione e contrasto all’immigrazione ir-
regolare, finalizzate a rafforzare gli stru-
menti per favorire l’immigrazione legale,
semplificandone gli aspetti procedurali, po-
tenziare i flussi regolari, intensificare i cor-
ridoi umanitari e contrastare le reti criminali
degli scafisti.

CAPO I – Disposizioni in materia di flussi di
ingresso legale e permanenza dei lavoratori
stranieri

Articolo 1 (Misure per la programmazione
dei flussi di ingresso legale dei lavoratori
stranieri)

Il presente articolo reca misure per la pro-
grammazione dei flussi di ingresso legale
dei lavoratori stranieri prevedendo, per il
triennio 2023-2025, in deroga all’ordinaria
programmazione dei flussi di ingresso, l’a-
dozione di un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri ai fini della defini-
zione delle quote massime di ingresso di la-
voratori stranieri provenienti da Paesi terzi,
al fine di rispondere più efficacemente alle
specifiche esigenze del mercato del lavoro
interno e favorire la migrazione legale per
motivi di lavoro.

Si prevede che il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri sia approvato, sen-
titi i Ministri interessati, il Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro, la Confe-
renza unificata, gli enti e le associazioni na-

zionali maggiormente attivi nell’assistenza e
nell’integrazione degli immigrati e le orga-
nizzazioni dei lavoratori e dei datori di la-
voro maggiormente rappresentative sul piano
nazionale, previa delibera del Consiglio dei
ministri. Successivamente il decreto è tra-
smesso al Parlamento per l’acquisizione dei
pareri delle competenti Commissioni parla-
mentari, che sono resi nel termine di trenta
giorni dalla richiesta, termine decorso il
quale il decreto può essere comunque adot-
tato.

In particolare, il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri indica i criteri ge-
nerali per la definizione dei flussi di in-
gresso, tenendo conto dell’analisi del fabbi-
sogno del mercato effettuata dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, previo
confronto con le organizzazioni dei lavora-
tori e dei datori di lavoro maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale. Il mede-
simo decreto indica, inoltre, per ciascuno
degli anni del triennio di riferimento, le
quote massime di ingresso di lavoratori stra-
nieri, per le causali stabilite dal testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286.

La disposizione prevede, altresì, che, qua-
lora se ne ravvisi l’opportunità, ulteriori de-
creti possano essere adottati durante il trien-
nio, secondo la procedura sopra descritta. Le
istanze eccedenti i limiti del decreto possono
essere esaminate nell’ambito delle quote che
si rendono successivamente disponibili con
gli ulteriori decreti. Si stabilisce, altresì, che
il rinnovo della domanda non necessita della
documentazione richiesta se la stessa è già
stata regolarmente presentata in sede di
prima istanza.
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Da ultimo, al fine di prevenire l’immigra-
zione irregolare, con i decreti di cui al pre-
sente articolo sono assegnate, in via prefe-
renziale, quote riservate ai lavoratori di Stati
che, anche in collaborazione con lo Stato
italiano, promuovono per i propri cittadini
campagne mediatiche aventi ad oggetto i ri-
schi per l’incolumità personale derivanti dal-
l’inserimento in traffici migratori irregolari.

Articolo 2 (Misure per la semplificazione e
accelerazione delle procedure di rilascio del
nulla osta al lavoro)

Il presente articolo apporta, con tecnica
novellistica, alcune modifiche al citato testo
unico sull’immigrazione di cui al decreto le-
gislativo n. 286 del 1998, allo scopo di in-
trodurre misure di semplificazione e accele-
razione della procedura ordinaria di rilascio
del nulla osta al lavoro subordinato, anche
per esigenze di carattere stagionale, in rela-
zione ai decreti flussi da adottare ai sensi
dell’articolo 3, comma 4, del citato decreto.

Tali misure, lasciando inalterato l’im-
pianto complessivo così come delineato dal
citato decreto legislativo, intendono facilitare
e accelerare l’instaurazione del rapporto di
lavoro tra il datore di lavoro che opera in
Italia e il cittadino straniero, senza rinun-
ciare agli accertamenti e ai controlli rispon-
denti alle esigenze di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica e a quelli in materia
di sicurezza sul lavoro e di tutela del lavo-
ratore.

In particolare, il comma 1 novella l’arti-
colo 22 e introduce un nuovo articolo 24-bis
al citato testo unico sull’immigrazione.

Le modifiche apportate all’articolo 22 del
citato testo unico, dalle novelle di cui alla
lettera a), numeri 2) e 3), del presente de-
creto-legge, riguardano le verifiche che, ai
sensi dei commi 5-bis e 5-ter di tale dispo-
sizione, le questure svolgono sulla sussi-
stenza di elementi ostativi al rilascio del
nulla osta al lavoro subordinato.

In primo luogo, al comma 5 si prevede
che lo Sportello unico per l’immigrazione ri-
lasci il nulla osta non più « sentito il que-
store » ma « acquisite le informazioni della
questura competente ».

Per effetto dell’intervento normativo, inol-
tre, allo scopo di rendere effettivo il termine
previsto per il rilascio del nulla osta, si pre-
vede che, decorsi sessanta giorni dalla pre-
sentazione della domanda, lo Sportello unico
per l’immigrazione rilasci in ogni caso il
predetto nulla osta, anche se non sono stati
acquisiti, in fase istruttoria, dalla questura
competente, le informazioni sui menzionati
elementi ostativi.

La modifica al comma 2 dell’articolo 24
del citato testo unico, contenuta nella no-
vella di cui alla lettera b) del presente de-
creto, prevede che, anche per il lavoro sta-
gionale, il nulla osta sia rilasciato decorsi
sessanta giorni dalla presentazione della do-
manda pur in assenza del parere della que-
stura sulla sussistenza dei menzionati ele-
menti ostativi. Tale intervento normativo
persegue la finalità di assicurare il comple-
tamento, in un periodo di tempo ragione-
vole, della procedura di rilascio del nulla
osta al lavoro stagionale e ciò in considera-
zione della necessità, particolarmente avver-
tita in relazione a tale categoria di lavora-
tori, di acquisire, in tempi rapidi, la mano-
dopera necessaria per le esigenze stagionali.

Per effetto dell’introduzione del comma
6-bis nell’articolo 22, al rilascio del nulla
osta consegue l’autorizzazione allo svolgi-
mento dell’attività lavorativa sul territorio
nazionale, prima, pertanto, della definizione
del procedimento di cui all’articolo 22 ((La-
voro subordinato a tempo determinato e in-
determinato) e all’articolo 24 (Lavoro sta-
gionale). Secondo le vigenti disposizioni, in-
fatti, lo straniero, ottenuto il nulla osta e,
successivamente, il visto presso la rappre-
sentanza diplomatica italiana nel proprio Pa-
ese di origine, fa ingresso nel territorio na-
zionale e si presenta allo Sportello unico per
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l’immigrazione ai fini della sottoscrizione
del contratto di soggiorno ed il successivo
avvio dell’attività lavorativa. Per effetto
della modifica normativa in argomento, al
nulla osta è ricondotto l’effetto dell’autoriz-
zazione all’instaurazione del rapporto di la-
voro e al conseguente inizio dell’attività la-
vorativa.

La novella di cui alla lettera c) introduce
l’articolo 24-bis, recante misure di semplifi-
cazione delle verifiche concernenti l’osser-
vanza delle prescrizioni del contratto collet-
tivo e la congruità del numero delle richieste
presentate. In particolare, tale verifica è de-
mandata ai professionisti di cui all’articolo 1
della legge 11 gennaio 1979, n. 12, e alle
organizzazioni dei datori di lavoro compara-
tivamente più rappresentative a livello nazio-
nale ai quali il datore di lavoro aderisce o
conferisce mandato. Vengono, inoltre, fissati
i criteri in base ai quali i professionisti e le
organizzazioni datoriali sono tenute ad effet-
tuare le verifiche, sulla scorta della capacità
patrimoniale, dell’equilibrio economico-fi-
nanziario, del fatturato, del numero dei di-
pendenti, ivi compresi quelli già richiesti ai
sensi del testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 286 del 1998 e del tipo di attività
svolta dall’impresa. In caso di esito positivo
di tali verifiche, è rilasciata apposita asseve-
razione che il datore di lavoro dovrà presen-
tare in allegato alla richiesta di assunzione
del lavoratore straniero. Tale asseverazione
non è richiesta con riferimento alle istanze
presentate dalle organizzazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale che abbiano sottoscritto
con il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali un apposito protocollo d’intesa. In
tali casi, il nulla osta al lavoro è sostituito
dalla comunicazione di cui all’articolo 27,
comma 1-ter del testo unico, secondo i ter-
mini e le modalità di cui all’articolo 22,
commi 5.0.1 e 6-bis, introdotti dal presente
decreto. Resta ferma, infine, la possibilità
per l’Ispettorato nazionale del lavoro, in col-

laborazione con l’Agenzia delle entrate, di
svolgere controlli a campione sul rispetto
delle procedure e dei requisiti, in relazione
alle verifiche di cui sopra.

L’introduzione, all’articolo 22, comma 2,
della lettera d-bis) per effetto della novella
di cui alla lettera a), numero 1) si rende ne-
cessaria al fine di includere la menzionata
asseverazione nell’elenco dei documenti che
il datore di lavoro deve presentare allo Spor-
tello unico per l’immigrazione ai fini della
richiesta di nulla osta al lavoro subordinato.

Con la novella di cui alla lettera a), nu-
mero 4) viene, infine, inserito, all’articolo
22 del testo unico sull’immigrazione, il
comma 5-quater, il quale disciplina, per il
nulla osta al lavoro subordinato, gli effetti
che conseguono al sopravvenuto accerta-
mento della sussistenza di elementi ostativi
o della inosservanza delle prescrizioni del
contratto collettivo di lavoro o della man-
canza delle condizioni di congruità econo-
mica di cui all’articolo 30-bis del decreto
del Presidente della Republica 31 agosto
1999, n. 394, all’esito delle verifiche a cam-
pione svolte dall’Ispettorato nazionale del
lavoro, in collaborazione con l’Agenzia delle
entrate. In tali casi, è prevista la revoca del
nulla osta e del visto, la risoluzione del con-
tratto di soggiorno, nonché la revoca del
permesso di soggiorno.

Articolo 3 (Ingresso e soggiorno al di fuori
delle quote)

L’articolo 3, al comma 1, lettere a) e b),
modifica la rubrica dell’articolo 23 del citato
decreto legislativo n. 286 del 1998, che, da
« Titoli di prelazione » diventa « Corsi di
istruzione e formazione professionale nei
Paesi di origine ». Al comma 1 del mede-
simo articolo 23, le parole « e dal Ministero
dell’istruzione, » sono sostituite dalle se-
guenti da « , dal Ministero dell’istruzione e
del merito o dal Ministero » e, dopo le pa-
role « formazione professionale », sono ag-
giunte le parole « e civico-linguistica ». In

Atti parlamentari – 5 – Senato della Repubblica – N.  91

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



tal modo si aggiorna l’attuale denomina-
zione del Ministero dell’istruzione e del me-
rito e si chiarisce che accanto alle attività di
istruzione e formazione professionale, sono
svolte attività attinenti alla formazione civi-
co-linguistica.

Lo stesso comma 1, alla lettera c), inseri-
sce, all’articolo 23 del decreto legislativo
n. 286 del 1998, il comma 2-bis, secondo
cui è consentito, al di fuori delle quote di
cui all’articolo 3, comma 4, con le proce-
dure di cui all’articolo 22, l’ingresso e il
soggiorno per lavoro subordinato allo stra-
niero residente all’estero che completa le at-
tività di istruzione e formazione previste dal
comma 1 dell’articolo 23, organizzate sulla
base dei fabbisogni manifestati al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali dalle as-
sociazioni di categoria del settore produttivo
interessato. Il nulla osta è rilasciato senza il
rispetto dei limiti numerici, quantitativi e
qualitativi previsti ai commi 5 e 5.1 dell’ar-
ticolo 22. La domanda di visto di ingresso è
presentata, a pena di decadenza, entro sei
mesi dalla conclusione del corso ed è corre-
data dalla conferma della disponibilità ad as-
sumere da parte del datore di lavoro. Nel
caso in cui vi sia il sopravvenuto accerta-
mento degli elementi ostativi di cui all’arti-
colo 22 o di cui all’articolo 24-bis, comma
4, consegue la revoca del visto e del nulla
osta, la risoluzione di diritto del contratto di
soggiorno, nonché la revoca del permesso di
soggiorno. La disposizione prevede, inoltre,
che il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali adotti linee guida con le quali sono
fissate le modalità di predisposizione dei
programmi di formazione professionale e ci-
vico-linguistica e individuati i criteri per la
loro valutazione. Infine, per consentire l’e-
spletamento dei controlli, da effettuare nel
termine indicato dall’articolo 22, comma 5,
e per verificare l’assenza degli elementi
ostativi di cui al medesimo articolo 22, il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
comunica, entro sette giorni dall’inizio dei

corsi, al Ministero dell’interno e al Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, le generalità dei partecipanti
ai corsi di formazione di cui trattasi.

La norma, inoltre, prevede al comma 1,
lettera d), una modifica al comma 3 dell’ar-
ticolo 23, facendo salva la disciplina di cui
al comma 2-bis, sopra descritta.

Si introduce, altresì, al comma 1, lettera
e), il comma 4-bis al citato articolo 23, sta-
bilendo che per gli obiettivi formativi indi-
cati dalla disciplina normativa in esame, il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
anche con il concorso di proprie agenzie
strumentali e società in house, può promuo-
vere la stipula di accordi di collaborazione e
intese tecniche con soggetti pubblici e pri-
vati operanti nel campo della formazione e
dei servizi per il lavoro nei Paesi terzi di in-
teresse per la promozione di percorsi di qua-
lificazione professionale e la selezione dei
lavoratori direttamente nei Paesi di origine,
che potranno fare ingresso in Italia con le
procedure semplificate, sopra descritte.

Da ultimo, al comma 2, che novella l’ar-
ticolo 6 del testo unico sull’immigrazione, si
prevede che il permesso di soggiorno rila-
sciato per motivi di studio e formazione può
essere convertito al di fuori delle quote.

Articolo 4 (Disposizioni in materia di du-
rata del permesso di soggiorno per lavoro a
tempo indeterminato, per lavoro autonomo e
per ricongiungimento familiare)

La norma mira a prolungare la durata del
permesso di soggiorno, rilasciato rispettiva-
mente per lavoro a tempo indeterminato, per
lavoro autonomo e per ricongiungimento fa-
miliare, di massimo tre anni per ciascun rin-
novo. La ratio della disposizione è quella di
alleggerire gli oneri amministrativi a carico
dei beneficiari del permesso, decongestio-
nando, nel contempo il carico di lavoro de-
gli uffici delle questure.
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Articolo 5 (Ingresso dei lavoratori nel set-
tore agricolo e contrasto alle agromafie)

Il presente articolo, al comma 1, inter-
viene nell’ambito della procedura di asse-
gnazione dei lavoratori agricoli non comuni-
tari ai datori di lavoro che ne hanno fatto ri-
chiesta. L’intervento normativo prevede la
priorità di assegnazione sulla manodopera
che risulterà autorizzata dai prossimi decreti
sui flussi, per i datori di lavoro la cui richie-
sta, effettuata in base al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 29 dicembre
2022, non è stata soddisfatta.

Il comma 2 sostituisce il comma 4-quater
dell’articolo 1 del decreto-legge 28 febbraio
2005, n. 22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2005, n. 71, con l’o-
biettivo di aggiornarne il disposto in fun-
zione del nuovo sistema di classificazione
del personale e della conseguente attribu-
zione della qualifica di ufficiale o agente di
polizia giudiziaria, previsto dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro (CCNL) comparto
funzioni centrali 2019/2021.

Articolo 6 (Misure straordinarie in materia
di gestione dei centri per migranti)

Il presente articolo introduce una misura
di straordinaria e temporanea per la gestione
dell’impresa aggiudicataria di un appalto di
fornitura di beni e servizi relativi al funzio-
namento di un centro governativo destinato
all’accoglienza o al trattenimento degli stra-
nieri, prevedendo contestualmente l’avvio
delle procedure di affidamento di un nuovo
contratto.

In particolare, l’ipotesi presa in considera-
zione dal comma 1 riguarda il caso di grave
inadempimento degli obblighi previsti dal
capitolato di gara adottato con decreto del
Ministro dell’interno per ciascuna tipologia
di centro, quando l’immediata cessazione
dell’esecuzione del contratto, senza il conte-
stuale subentro di un nuovo contraente,

possa compromettere la continuità dei ser-
vizi indifferibili per la tutela dei diritti fon-
damentali, nonché la salvaguardia dei livelli
occupazionali.

In questi casi, il prefetto, nomina uno o
più commissari per la straordinaria e tempo-
ranea gestione dell’impresa, limitatamente
all’esecuzione del contratto di appalto, scelti
tra funzionari della prefettura o di altre am-
ministrazioni pubbliche, in possesso di qua-
lificate e comprovate professionalità.

Si tratta di un’ipotesi ulteriore rispetto
alle misure per la straordinaria e temporanea
gestione dell’impresa previste dall’articolo
32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
in materia di misure anticorruzione e di pre-
venzione antimafia, la cui applicazione, lad-
dove ne ricorrano i presupposti, viene co-
munque fatta salva. I commissari nominati
dal prefetto gestiscono l’impresa limitata-
mente alle prestazioni e alle forniture og-
getto del contratto, non oltre la durata dello
stesso, nell’ambito dei poteri e della respon-
sabilità previsti dai commi 3 e 4 del citato
articolo 32, applicabili nei limiti della com-
patibilità.

Il comma 2 disciplina il compenso ai
commissari e gli utili prodotti dalla gestione
del contratto oggetto della misura straordina-
ria. Per quanto riguarda il compenso dei
commissari, come previsto dalle disposizioni
di cui al già richiamato articolo 32 del de-
creto-legge n. 90 del 2014, la norma in
esame dispone che lo stesso sia detratto da
quanto è versato come pagamento all’im-
presa e quantificato nel decreto prefettizio di
nomina, sulla base di parametri individuati
con decreto del Ministero dell’interno, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze. Per quanto concerne gli utili
derivanti dal contratto, la disposizione ne
prevede l’accantonamento in un apposito
fondo a garanzia di quanto dovuto all’ammi-
nistrazione per il risarcimento del danno
conseguente al grave inadempimento.
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Il comma 3 dispone che contestualmente
all’adozione della misura di cui al comma 1,
il prefetto avvii le procedure per l’affida-
mento diretto di un nuovo appalto per la ge-
stione del centro, senza previa pubblicazione
del bando per ragioni di estrema urgenza de-
rivante da eventi imprevedibili, non imputa-
bili all’amministrazione aggiudicatrice, così
come disposto dall’articolo 63, comma 2,
lettera c), del codice dei contratti pubblici di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50.

Il comma 4 prevede che con l’affidamento
e il subentro del nuovo aggiudicatario, il
prefetto dichiari la risoluzione per inadempi-
mento del contratto, che opera di diritto, e i
commissari nominati dal prefetto ai sensi del
comma 1 cessino dalle proprie funzioni.

Articolo 7 (Protezione speciale)

Nella prospettiva di una complessiva rivi-
sitazione della disciplina della protezione
speciale, all’articolo 7, comma 1, si prevede
l’abrogazione del terzo e del quarto periodo
dell’articolo 19, comma 1.1, del testo unico
immigrazione di cui al decreto legislativo
n. 286 del 1998, concernente la specifica di-
sciplina del divieto di respingimento ed
espulsione di una persona in ragione del ri-
spetto della sua vita privata e familiare.
Conseguentemente, viene abrogata anche la
previsione del quarto periodo del medesimo
comma, che, ai fini della valutazione del
presupposto citato, fa riferimento alla natura
e all’effettività dei vincoli familiari dell’in-
teressato, al suo effettivo inserimento sociale
in Italia, alla durata del suo soggiorno nel
territorio nazionale, nonché dell’esistenza di
legami familiari, culturali o sociali con il
Paese di origine.

Il comma 2 prevede una norma transito-
ria, che estende l’efficacia della predetta
normativa abrogata alle istanze presentate in
data anteriore a quella di entrata in vigore
del decreto-legge, nonché ai casi in cui lo
straniero abbia già ricevuto dalla competente

questura l’invito a presentare l’istanza di
protezione speciale.

Il comma 3 prevede un’ulteriore disposi-
zione intertemporale riguardante la durata
dei permessi di soggiorno rilasciati ai sensi
della normativa abrogata e in corso di vali-
dità, i quali sono rinnovati, per una sola
volta e con durata annuale. Tale meccanismo
consente ai titolari attuali di permesso di
soggiorno per protezione speciale ex articolo
19, comma 1.1, terzo periodo, del testo
unico sull’immigrazione, di fruire di un con-
gruo periodo di tempo, anche ai fini della ri-
cerca di un lavoro stabile, per accedere al ti-
tolo di soggiorno per motivi di lavoro, evi-
tando il rischio di cadere in una posizione di
irregolarità. Resta ferma, infatti, la facoltà di
convertire il titolo in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro, qualora ricorrano i re-
quisiti di legge.

CAPO II – Disposizioni in materia di preven-
zione e contrasto all’immigrazione irregolare

Articolo 8 (Disposizioni penali)

L’intervento mira a introdurre in via d’ur-
genza un consistente aggravamento sanzio-
natorio per le condotte finalizzate alla rea-
lizzazione di reati in materia di immigra-
zione clandestina.

Con il comma 1, lettera a), si interviene
sull’articolo 12 del testo unico sull’immigra-
zione, modificando le cornici edittali delle
fattispecie previste dai commi 1 e 3, dei
quali si innalzano di un anno i rispettivi li-
miti minimi e massimi di pena detentiva.

Al comma 1, lettera b), si introduce un
nuovo articolo 12-bis, recante una nuova fat-
tispecie di reato intitolata « Morte o lesioni
come conseguenza di delitti in materia di
immigrazione clandestina », volta ad elidere
il concorso del reato di cui al citato articolo
12 con la fattispecie codicistica di cui all’ar-
ticolo 586 del codice penale (Morte o le-
sioni come conseguenza di altro delitto).
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La condotta del reato riproduce quella ri-
cavabile dal combinato disposto dei commi
1 e 3, lettere b) e c), dell’articolo 12, pre-
vedendosi dunque il fatto di chi « in viola-
zione delle disposizioni del presente testo
unico, promuove, dirige, organizza, finanzia
o effettua il trasporto di stranieri nel territo-
rio dello Stato ovvero compie altri atti di-
retti a procurarne illegalmente l’ingresso nel
territorio dello Stato, ovvero di altro Stato
del quale la persona non è cittadina o non
ha titolo di residenza permanente, quando il
trasporto o l’ingresso sono attuati con mo-
dalità tali da esporre le persone a pericolo
per la loro vita o per la loro incolumità o
sottoponendole a trattamento inumano o de-
gradante ».

A fronte di tale nucleo comune di con-
dotta, si prevede, quale elemento aggiuntivo
specializzante della fattispecie, la causazione
non voluta di un evento in danno delle per-
sone trasportate, o comunque oggetto del-
l’attività di immigrazione clandestina, preve-
dendosi le seguenti cornici sanzionatorie:

reclusione da venti a trenta anni, se dal
fatto deriva, quale conseguenza non voluta,
la morte di più persone, oppure la morte di
una o più persone e lesioni gravi o gravis-
sime a una o più persone;

reclusione da quindici a ventiquattro, se
dal fatto deriva – sempre quale conseguenza
non voluta – la morte di una singola per-
sona;

reclusione da dieci a venti anni, quando si
verifichino lesioni gravi o gravissime a ca-
rico di una o di più persone.

Trattandosi, all’evidenza, di una fattispe-
cie autonoma di reato, si è reso necessario
operare una serie di richiami – variamente
modulati – alla disciplina dei reati già pre-
visti dall’articolo 12.

Così, il comma 3 della nuova disposizione
richiama le (residue) aggravanti di cui all’ar-
ticolo 12, comma 3, lettere a), d) ed e), e la
disciplina del relativo concorso (comma
3-bis), nonché le ulteriori ipotesi circostan-

ziali – ad effetto speciale – di cui all’arti-
colo 12, comma 3-ter. Anche il successivo
comma 4 ricalca, mutatis mutandis, il re-
gime derogatorio del bilanciamento tra cir-
costanze eterogenee già previsto dall’articolo
12, comma 3-quater. Con il comma 5 si
completa la riproposizione delle ulteriori di-
sposizioni sostanziali contenute nell’articolo
12.

Di particolare rilievo, per l’interprete, la
norma sulla giurisdizione inserita al comma
6 della nuova disposizione, con cui si è pre-
visto che « Fermo quanto disposto dall’arti-
colo 6 del codice penale, se la condotta è
diretta a procurare l’ingresso illegale nel ter-
ritorio dello Stato, il reato è punito secondo
la legge italiana anche quando la morte o le
lesioni si verificano al di fuori di tale terri-
torio ».

Si tratta di indicazione con cui si è inteso
fugare ogni dubbio sul fatto che, ai fini
della sussistenza della giurisdizione italiana,
non assume rilievo la circostanza che l’e-
vento della nuova fattispecie delittuosa si sia
verificato al di fuori del territorio dello Stato
italiano: ciò purché si tratti di condotte fina-
lizzate a procurare l’ingresso illegale nel ter-
ritorio italiano.

In tale prospettiva, la previsione convalida
altresì l’orientamento estensivo costante-
mente seguito in materia dalla giurispru-
denza di legittimità, secondo cui « In tema
di immigrazione clandestina, la giurisdizione
nazionale è configurabile anche nel caso in
cui il trasporto dei migranti, avvenuto in
violazione dell’art. 12 del d.lgs. n. 286 del
1998 a bordo di una imbarcazione (nella
specie, un gommone con oltre cento persone
a bordo) priva di bandiera e, quindi, non ap-
partenente ad alcuno Stato, secondo la pre-
visione dell’art. 110 della Convenzione di
Montego Bay delle Nazioni Unite sul diritto
del mare, sia stato accertato in acque extra-
territoriali ma, successivamente, nelle acque
interne e sul territorio nazionale si siano ve-
rificati quale evento del reato l’ingresso e lo

Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N.  91

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



sbarco dei cittadini extracomunitari per l’in-
tervento dei soccorritori, quale esito previsto
e voluto a causa delle condizioni del na-
tante, dell’eccessivo carico e delle condi-
zioni del mare (sez. I, n. 18354 del 11/03/
2014, P.M. in proc. Hamada, Rv. 262542, e
n. 11165 del 22/12/2015, dep. 16/03/2016,
Almagasbi, Rv. 266430, da ultimo richia-
mate da sez. 1, n. 31652 del 02/07/2021,
dep. 13/08/2021, Jomaa Laamami Tarek, rv.
281623 – 02) ».

Sempre in conseguenza della natura di
fattispecie autonoma della nuova disposi-
zione, il comma 2 della nuova norma prov-
vede a farne menzione ai commi 1 e 1-bis
dell’articolo 4-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, recante norme sull’ordina-
mento penitenziario e sulla esecuzione delle
misure privative e limitative della libertà.

Ad analoga finalità rispondono i commi 3
e 4, che attengono alle disposizioni di carat-
tere processuale e intervengono, quindi, su-
gli articoli 51, comma 3-bis, e 407, comma
2, lettera a), n. 7-bis, del codice di proce-
dura penale.

Articolo 9 (Disposizioni in materia di espul-
sione e ricorsi sul riconoscimento della pro-
tezione internazionale)

Con la disposizione di cui al comma 1,
che novella l’articolo 35-bis, comma 2, del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, si
vuole superare l’incertezza applicativa deter-
minata dalla norma vigente in tema di pre-
sentazione del ricorso, laddove il richiedente
« risieda all’estero ». A tale proposito, si è
voluto circoscrivere l’ipotesi ai casi in cui la
persona « si trovi in altro Paese terzo al mo-
mento della proposizione del ricorso ». Si ri-
porta a un dato fattuale e non « anagra-
fico », peraltro molto spesso di difficile ve-
rifica, una previsione che, in tal caso, com-
porta l’allungamento dei termini di proposi-
zione del ricorso da trenta a sessanta giorni.

Il comma 2 modifica l’articolo 13,
comma 5-bis, del testo unico sull’immigra-

zione di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, al fine di evitare di sottoporre
a convalida del giudice di pace l’esecuzione
del decreto di espulsione disposta da un’al-
tra autorità giudiziaria, in forza degli articoli
15 e 16 dello stesso decreto legislativo. Si
tratta di un alleggerimento dell’attuale pro-
cedura che non incide sulle garanzie di tu-
tela giurisdizionale dello straniero.

Il comma 3 sopprime il meccanismo di
intimazione a lasciare il territorio nazionale
entro il termine di quindici giorni, previsto
in occasione della notificazione allo stra-
niero del rifiuto del permesso di soggiorno,
in quanto superato dalle norme unionali. La
novella in esame, infatti, costituisce la pun-
tuale attuazione dell’articolo 6, paragrafo 1,
della direttiva 2008/115/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre
2008, in materia di rimpatri. L’invito del
questore previsto all’articolo 12 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, con-
fligge proprio con la predetta direttiva. È
nell’ambito dell’adozione del provvedimento
di rimpatrio che può essere conferito un ter-
mine per la partenza volontaria. Valutazione,
questa, a cura del prefetto (ai sensi dell’ar-
ticolo 13 del testo unico sull’immigrazione)
e non del questore. L’invito previsto dal ci-
tato articolo 12 allunga irragionevolmente,
disallineando l’ordinamento interno dalla di-
sciplina unionale, i tempi dell’avvio del pro-
cedimento di rimpatrio che potrà prevedere,
comunque, ai sensi dell’articolo 13 del ci-
tato testo unico, la partenza volontaria o co-
attiva.

Tale modifica recepisce le indicazioni
contenute nei punti 1 e 2 della raccomanda-
zione relativa alla correzione delle carenze
individuate nella valutazione 2021 dell’Italia
sull’applicazione dell’acquis di Schengen in
materia di rimpatrio di cui alla decisione di
esecuzione del Consiglio, del 17 giugno
2022 (doc. 10402/22).
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Art. 10 (Disposizioni per il potenziamento
dei centri di permanenza per i rimpatri)

Il presente articolo prevede la facoltà, in
sede di individuazione, acquisizione o am-
pliamento dei centri di permanenza per i
rimpatri di cui all’articolo 14, comma 1, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
(CPR), di derogare a talune disposizioni di
legge. Ciò per esigenza di celerità connesse
all’eccezionale afflusso di migranti che ca-
ratterizza l’attuale congiuntura.

In particolare, il comma 1, attraverso la
novella apportata all’articolo 19 del decreto-
legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 aprile
2017, n. 46, (cosiddetto « decreto Minniti »),
consente una maggiore speditezza nello
svolgimento delle procedure relative all’am-
pliamento della rete dei centri di perma-

nenza per i rimpatri, attraverso la ricono-
sciuta facoltà di derogare alle disposizioni
del codice dei contratti pubblici. L’efficacia
della deroga è limitata fino al 31 dicembre
2025. È fatto, comunque, salvo il rispetto
delle disposizioni del codice delle leggi an-
timafia e delle misure di prevenzione, non-
ché dei vincoli inderogabili derivanti dal-
l’appartenenza all’Unione europea.

Si prevede, inoltre, che per le procedure
relative all’ampliamento della rete nazionale
dei centri di permanenza per il rimpatrio
(CPR) il Ministero dell’interno possa avva-
lersi della vigilanza collaborativa dell’Auto-
rità nazionale anticorruzione (ANAC) previ-
sta dall’articolo 213, comma 3, lettera h),
del codice dei contratti pubblici.

Gli articoli 11 e 12 recano la clausola di
invarianza finanziaria e l’entrata in vigore
del provvedimento.
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RELAZIONE TECNICA
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
10 marzo 2023, n. 20, recante disposizioni
urgenti in materia di flussi di ingresso legale
dei lavoratori stranieri e di prevenzione e
contrasto all’immigrazione irregolare.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 59 del 10 marzo 2023.

Disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavora-
tori stranieri e di prevenzione e contrasto all’immigrazione irregolare

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante « Testo
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero »;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare disposizioni in
materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di preven-
zione e contrasto all’immigrazione irregolare;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione
del 9 marzo 2023;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Ministri
dell’interno, della giustizia, degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, del lavoro e delle politiche sociali e dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare;

EMANA

il seguente decreto-legge:

CAPO I

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FLUSSI DI INGRESSO LEGALE
E PERMANENZA DEI LAVORATORI STRANIERI

Articolo 1.

(Misure per la programmazione dei flussi di ingresso legale dei lavora-
tori stranieri)

1. Per il triennio 2023-2025, le quote massime di stranieri da ammet-
tere nel territorio dello Stato per lavoro subordinato, anche per esigenze
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di carattere stagionale e per lavoro autonomo, sono definite, in deroga
alle disposizioni dell’articolo 3 del decreto-legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.

2. Il decreto di cui al comma 1 viene approvato, sentiti i Ministri interes-
sati, il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, la Conferenza unifi-
cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, gli enti e le associa-
zioni nazionali maggiormente attivi nell’assistenza e nell’integrazione degli
immigrati e le organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro maggior-
mente rappresentative sul piano nazionale, previa delibera del Consiglio dei
ministri e successivamente trasmesso al Parlamento. I pareri delle compe-
tenti Commissioni parlamentari sono resi entro trenta giorni dal ricevimento
della richiesta, termine decorso il quale il decreto è comunque adottato.

3. Il decreto di cui al comma 1 indica i criteri generali per la defini-
zione dei flussi di ingresso che devono tenere conto dell’analisi del fab-
bisogno del mercato del lavoro effettuata dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, previo confronto con le organizzazioni dei lavoratori e
dei datori di lavoro maggiormente rappresentative sul piano nazionale. Il
medesimo decreto indica inoltre le quote massime di ingresso di lavora-
tori stranieri, per le causali stabilite dal decreto-legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, per ciascuno degli anni del triennio di riferimento.

4. Qualora se ne ravvisi l’opportunità, ulteriori decreti possono essere adot-
tati durante il triennio, secondo la procedura di cui ai commi 2 e 3. Le istanze
eccedenti i limiti del decreto di cui al comma 1 possono essere esaminate
nell’ambito delle quote che si rendono successivamente disponibili con gli
ulteriori decreti di cui al presente comma. Il rinnovo della domanda non deve
essere accompagnato dalla documentazione richiesta, se la stessa è già stata
regolarmente presentata in sede di prima istanza.

5. Al fine di prevenire l’immigrazione irregolare, con i decreti di cui al
presente articolo sono assegnate, in via preferenziale, quote riservate ai lavo-
ratori di Stati che, anche in collaborazione con lo Stato italiano, promuovono
per i propri cittadini campagne mediatiche aventi ad oggetto i rischi per l’in-
columità personale derivanti dall’inserimento in traffici migratori irregolari.

Articolo 2.

(Misure per la semplificazione e accelerazione delle procedure di rilascio
del nulla osta al lavoro)

1. Al decreto-legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 22:

1) al comma 2, dopo la lettera d) è inserita la seguente:

« d-bis) asseverazione di cui all’articolo 24-bis, comma 2. »;

2) al comma 5, le parole: « sentito il questore » sono sostituite
dalle seguenti: « acquisite le informazioni della questura competente »;
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3) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5.0.1. Il nulla osta è rilasciato in ogni caso qualora, nel termine in-
dicato al comma 5, non sono state acquisite dalla questura le informa-
zioni relative agli elementi ostativi di cui alla presente disposizione. ».

4) dopo il comma 5-ter è inserito il seguente:

« 5-quater. Al sopravvenuto accertamento degli elementi ostativi di cui
al comma 5.0.1 o di cui all’articolo 24-bis, comma 4, consegue la revoca
del nulla osta e del visto, la risoluzione di diritto del contratto di sog-
giorno, nonché la revoca del permesso di soggiorno. ».

5) dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Nelle more della sottoscrizione del contratto di soggiorno il
nulla osta consente lo svolgimento dell’attività lavorativa nel territorio na-
zionale. ».

b) all’articolo 24, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Si applica quanto previsto dall’articolo 22, commi 5.0.1, 5-quater e
6-bis. ».

c) dopo l’articolo 24, è inserito il seguente:

« Art. 24-bis (Verifiche). – 1. In relazione agli ingressi previsti dai de-
creti di cui all’articolo 3, comma 4, la verifica dei requisiti concernenti
l’osservanza delle prescrizioni del contratto collettivo di lavoro e la con-
gruità del numero delle richieste presentate di cui all’articolo 30-bis,
comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, è demandata, fatto salvo quanto previsto al comma 4, ai profes-
sionisti di cui all’articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, e alle
organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale ai quali il datore di lavoro aderisce o conferisce man-
dato.

2. Le verifiche di congruità di cui al comma 1 tengono anche conto
della capacità patrimoniale, dell’equilibrio economico-finanziario, del fat-
turato, del numero dei dipendenti, ivi compresi quelli già richiesti ai sensi
del presente decreto legislativo, e del tipo di attività svolta dall’impresa.
In caso di esito positivo delle verifiche è rilasciata apposita asseverazione
che il datore di lavoro produce unitamente alla richiesta di assunzione del
lavoratore straniero.

3. L’asseverazione di cui al comma 2 non è comunque richiesta con
riferimento alle istanze presentate dalle organizzazioni dei datori di la-
voro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale che hanno
sottoscritto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un appo-
sito protocollo di intesa con il quale si impegnano a garantire il rispetto,
da parte dei propri associati, dei requisiti di cui al comma 1. In tali ipo-
tesi trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 27, comma
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1-ter, secondo i termini e le modalità di cui all’articolo 22, commi 5.0.1
e 6-bis.

4. Resta ferma la possibilità, da parte dell’Ispettorato nazionale del la-
voro, in collaborazione con l’Agenzia delle entrate, di effettuare controlli
a campione sul rispetto dei requisiti e delle procedure di cui ai commi 1,
2 e 3. ».

Articolo 3.

(Ingresso e soggiorno al di fuori delle quote)

1. All’articolo 23 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica: « Titoli di prelazione » è sostituita dalla seguente:
« Corsi di istruzione e formazione professionale nei Paesi di origine »;

b) al comma 1, le parole: « e dal Ministero dell’istruzione, » sono
sostituite dalle seguenti: « , dal Ministero dell’istruzione e del merito o
dal Ministero » e, dopo le parole: « formazione professionale », sono ag-
giunte le seguenti: « e civico-linguistica »;

c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. È consentito, al di fuori delle quote di cui all’articolo 3,
comma 4, con le procedure di cui all’articolo 22, l’ingresso e il sog-
giorno per lavoro subordinato allo straniero residente all’estero che com-
pleta le attività di istruzione e formazione di cui al comma 1, organizzate
sulla base dei fabbisogni manifestati al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali dalle associazioni di categoria del settore produttivo inte-
ressato. Il nulla osta è rilasciato senza il rispetto dei limiti numerici,
quantitativi e qualitativi previsti ai commi 5 e 5.1 dell’articolo 22. La
domanda di visto di ingresso è presentata, a pena di decadenza, entro sei
mesi dalla conclusione del corso ed è corredata dalla conferma della di-
sponibilità ad assumere da parte del datore di lavoro. Al sopravvenuto
accertamento degli elementi ostativi di cui all’articolo 22 o di cui all’ar-
ticolo 24-bis, comma 4, consegue la revoca del nulla osta e del visto, la
risoluzione di diritto del contratto di soggiorno, nonché la revoca del per-
messo di soggiorno. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
adotta linee guida con le quali sono fissate le modalità di predisposizione
dei programmi di formazione professionale e civico-linguistica e indivi-
duati i criteri per la loro valutazione. Il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali comunica, entro sette giorni dall’inizio dei corsi, al Mini-
stero dell’interno e al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale le generalità dei partecipanti, per consentire l’espletamento
dei controlli, da effettuarsi nel termine indicato dall’articolo 22, comma
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5, e per verificare l’assenza degli elementi ostativi di cui all’articolo
22. »;

d) al comma 3, le parole: « Gli stranieri », sono sostituite dalle se-
guenti: « Salvo quanto previsto al comma 2-bis, gli stranieri »;

e) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Per gli obiettivi di cui al comma 1, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, anche con il concorso di proprie agenzie strumen-
tali e società in-house, può promuovere la stipula di accordi di collabo-
razione e intese tecniche con soggetti pubblici e privati operanti nel
campo della formazione e dei servizi per il lavoro nei Paesi terzi di in-
teresse per la promozione di percorsi di qualificazione professionale e la
selezione dei lavoratori direttamente nei Paesi di origine, che potranno
fare ingresso in Italia con le procedure di cui al comma 2-bis. ».

2. All’articolo 6, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, dopo le parole: « può essere convertito, » sono ag-
giunte le seguenti: « al di fuori delle quote di cui all’articolo 3, comma
4, ».

Articolo 4.

(Disposizioni in materia di durata del permesso di soggiorno per lavoro
a tempo indeterminato, per lavoro autonomo e per ricongiungimento fa-

miliare)

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, lettera c), è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Ciascun rinnovo non può superare la durata di tre anni. »;

b) al comma 3-quater, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Ciascun rinnovo non può superare la durata di tre anni. »;

c) al comma 3-sexies, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Cia-
scun rinnovo non può superare la durata di tre anni. ».

Articolo 5.

(Ingresso dei lavoratori del settore agricolo e contrasto alle agromafie)

1. I datori di lavoro che, ai sensi degli articoli 6, 7 e 9 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 29 dicembre 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 26 gennaio 2023, n. 21, hanno presentato regolare do-
manda per l’assegnazione di lavoratori agricoli e che non sono risultati
assegnatari di tutta o di parte della manodopera oggetto della domanda,
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possono ottenere, sulla base di quanto previsto dai successivi decreti sui
flussi emanati nel corso del triennio, l’assegnazione dei lavoratori richie-
sti con priorità rispetto ai nuovi richiedenti, nei limiti della quota asse-
gnata al settore agricolo.

2. L’articolo 1, comma 4-quater, del decreto-legge 28 febbraio 2005,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2005, n. 71, è
sostituito dal seguente:

« 4-quater. Allo scopo di dotare l’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari di adeguate profes-
sionalità per proteggere il mercato nazionale dalle attività internazionali
di contraffazione e criminalità agroalimentare, anche connesse ai flussi
migratori irregolari, fatto salvo il personale da inquadrare nella famiglia
professionale ad esaurimento nell’ambito dell’area Assistenti del CCNI
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
che hanno qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria, in attuazione del
nuovo sistema di classificazione del personale previsto dal CCNL com-
parto funzioni centrali 2019/2021, il personale dirigenziale e non dirigen-
ziale inquadrato nell’area delle Elevate professionalità e nell’area Funzio-
nari, in servizio presso il Dipartimento dell’Ispettorato predetto, ha qua-
lifica di ufficiale di polizia giudiziaria nei limiti del servizio cui è desti-
nato e secondo le attribuzioni ad esso conferite dalla legge e dai regola-
menti. Il restante personale inquadrato nell’area Assistenti e nell’area
Operatori è agente di polizia giudiziaria. ».

Articolo 6.

(Misure straordinarie in materia di gestione dei centri per migranti)

1. Al di fuori dei casi previsti dall’articolo 32 del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, per i contratti di fornitura di beni e servizi relativi alla ge-
stione e al funzionamento dei centri di cui agli articoli 9 e 11 del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, nonché dei centri di cui agli articoli
10-ter e 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, qualora ricorra
un grave inadempimento degli obblighi previsti dallo schema di capito-
lato di gara adottato con decreto del Ministro dell’interno per ciascuna
tipologia di centro e l’immediata cessazione dell’esecuzione del contratto
possa compromettere la continuità dei servizi indifferibili per la tutela dei
diritti fondamentali, nonché la salvaguardia dei livelli occupazionali, il
prefetto, con proprio decreto, nomina uno o più commissari per la stra-
ordinaria e temporanea gestione dell’impresa, limitatamente all’esecu-
zione del contratto di appalto, scelti tra funzionari della prefettura o di
altre amministrazioni pubbliche, in possesso di qualificate e comprovate
professionalità. Si applicano, in quanto compatibili, i commi 3 e 4 del-
l’articolo 32 del decreto-legge n. 90 del 2014.
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2. Nel periodo di applicazione della misura di straordinaria e tempo-
ranea gestione di cui al comma 1, i pagamenti all’impresa sono versati al
netto del compenso da corrispondere ai commissari di cui al comma 1,
quantificato con il decreto di nomina secondo parametri stabiliti con de-
creto adottato dal Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, tenendo conto della capienza del centro e
della durata della gestione. A tal fine, l’utile d’impresa derivante dalla
conclusione del contratto, determinato anche in via presuntiva dai com-
missari, è accantonato in apposito fondo e non può essere distribuito, né
essere soggetto a pignoramento, a garanzia del risarcimento del danno
per inadempimento.

3. Contestualmente all’adozione della misura di cui al comma 1, il pre-
fetto avvia le procedure per l’affidamento diretto di un nuovo appalto per
la fornitura di beni e servizi, ai sensi dell’articolo 63, comma 2, lettera
c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

4. All’atto del subentro del nuovo aggiudicatario, il prefetto dichiara la
risoluzione per inadempimento del contratto, che opera di diritto, e i
commissari nominati ai sensi del comma 1 cessano dalle proprie fun-
zioni.

Articolo 7.

(Protezione speciale)

1. All’articolo 19, comma 1.1, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, il terzo e il quarto periodo sono soppressi.

2. Per le istanze presentate fino alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, ovvero nei casi in cui lo straniero abbia già ricevuto l’in-
vito alla presentazione dell’istanza da parte della Questura competente,
continua ad applicarsi la disciplina previgente.

3. I permessi di soggiorno già rilasciati ai sensi del citato articolo 19,
comma 1.1, terzo periodo, in corso di validità, sono rinnovati per una
sola volta e con durata annuale, a decorrere dalla data di scadenza. Resta
ferma la facoltà di conversione del titolo di soggiorno in motivi di lavoro
se ne ricorrono i requisiti di legge.

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PREVENZIONE E CONTRASTO
ALL’IMMIGRAZIONE IRREGOLARE

Articolo 8.

(Disposizioni penali)

1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 12, comma 1, le parole: « da uno a cinque anni » sono
sostituite dalle seguenti: « da due a sei anni » e al comma 3 le parole:
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« da cinque a quindici anni » sono sostituite dalle seguenti: « da sei a
sedici anni »;

b) dopo l’articolo 12, è inserito il seguente:

« Art. 12-bis (Morte o lesioni come conseguenza di delitti in materia
di immigrazione clandestina). – 1. Chiunque, in violazione delle dispo-
sizioni del presente testo unico, promuove, dirige, organizza, finanzia o
effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie
altri atti diretti a procurarne illegalmente l’ingresso nel territorio dello
Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha
titolo di residenza permanente, quando il trasporto o l’ingresso sono at-
tuati con modalità tali da esporre le persone a pericolo per la loro vita o
per la loro incolumità o sottoponendole a trattamento inumano o degra-
dante, è punito con la reclusione da venti a trenta anni se dal fatto deriva,
quale conseguenza non voluta, la morte di più persone. La stessa pena si
applica se dal fatto derivano la morte di una o più persone e lesioni gravi
o gravissime a una o più persone.

2. Se dal fatto deriva la morte di una sola persona, si applica la pena
della reclusione da quindici a ventiquattro anni. Se derivano lesioni gravi
o gravissime a una o più persone, si applica la pena della reclusione da
dieci a venti anni.

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, la pena è aumentata quando ricorre
taluna delle ipotesi di cui all’articolo 12, comma 3, lettere a), d) ed e).
La pena è aumentata da un terzo alla metà quando concorrono almeno
due delle ipotesi di cui al primo periodo, nonché nei casi previsti dal-
l’articolo 12, comma 3-ter.

4. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98
e 114 del codice penale, concorrenti con le aggravanti di cui al comma 3,
non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le
diminuzioni di pena si operano sulla quantità di pena risultante dall’au-
mento conseguente alle predette aggravanti.

5. Si applicano le disposizioni previste dai commi 3-quinquies, 4, 4-bis
e 4-ter dell’articolo 12.

6. Fermo quanto disposto dall’articolo 6 del codice penale, se la con-
dotta è diretta a procurare l’ingresso illegale nel territorio dello Stato, il
reato è punito secondo la legge italiana anche quando la morte o le le-
sioni si verificano al di fuori di tale territorio. ».

2. All’articolo 4-bis, commi 1 e 1-bis, della legge 26 luglio 1975,
n. 354, le parole: « all’articolo 12, commi 1 e 3, » sono sostituite dalle
seguenti: « agli articoli 12, commi 1 e 3, e 12-bis, ».

3. All’articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, le pa-
role « all’articolo 12, commi 1, 3 e 3-ter, » sono sostituite dalle seguenti:
« agli articoli 12, commi 1, 3 e 3-ter, e 12-bis, ».

4. All’articolo 407, comma 2, lettera a), n. 7-bis), del codice di proce-
dura penale, le parole « dall’articolo 12, comma 3, » sono sostituite dalle
seguenti: « dagli articoli 12, comma 3, e 12-bis ».
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Articolo 9.

(Disposizioni in materia di espulsione e ricorsi sul riconoscimento della
protezione internazionale)

1. All’articolo 35-bis, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo
28 gennaio 2008, n. 25, le parole: « risiede all’estero » sono sostituite
dalle seguenti: « si trovi in un paese terzo al momento della proposizione
del ricorso ».

2. All’articolo 13, comma 5-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, dopo le parole: « casi previsti al comma 4 », sono inserite le se-
guenti: « , ad eccezione della lettera f), ».

3. All’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, il comma 2 è abrogato.

Articolo 10.

(Disposizioni per il potenziamento dei centri di permanenza
per i rimpatri)

1. All’articolo 19 del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. La realizzazione dei centri di cui al comma 3 è effettuata, fino
al 31 dicembre 2025, anche in deroga ad ogni disposizione di legge di-
versa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea. Nell’ambito delle procedure
per l’ampliamento della rete dei centri di permanenza per i rimpatri di
cui all’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) assicura, ove richie-
sto, l’attività di vigilanza collaborativa ai sensi dell’articolo 213, comma
3, lettera h), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. ».

Articolo 11.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dalle disposizioni del presente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti
dal presente decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Atti parlamentari – 28 – Senato della Repubblica – N.  91

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Articolo 12.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 2023

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio dei
ministri

PIANTEDOSI, Ministro dell’interno
NORDIO, Ministro della giustizia
TAJANI, Ministro degli affari esteri e

della cooperazione internazionale
CALDERONE, Ministro del lavoro e delle

politiche sociali
LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agricoltura,

della sovraità alimentare e delle fo-
reste

MUSUMECI, Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare

Visto, il Guardasigilli: NORDIO

Atti parlamentari – 29 – Senato della Repubblica – N.  91

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI







€ 2,00


	Relazione
	Relazione tecnica
	Disegno di legge
	Articolo 1

	Testo del decreto-legge
	Capo I
	Articolo 1
	Articolo 2
	Articolo 3
	Articolo 4
	Articolo 5
	Articolo 6
	Articolo 7

	Capo II
	Articolo 8
	Articolo 9
	Articolo 10
	Articolo 11
	Articolo 12



